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Ai partiti ed alla Regione si chiedono 

'} - * i " 

concrete garanzie per la sua realizzazione 

Presa di posiziona unitaria dei lavoratori anconetani 

I cantieri non possono 
Là scadenza del bilancio vivere alla giornata 
esigè màssima chiarezza 

» 

ANCONA — C'è uttenziono ed 
intercs.sc a t torno ai bilanci 
(quello at tuale e plurienna­
le) presentati dalla Regione. 
Il bilancio riveste una inne­
gabile . importanza, in tan to 
per lo stret to rapporto che Io 
leya alle esigenze delle popo­
lazioni. ai problemi del lavo­
ro, di un armonico .sviluppo. 
E' evidente che oggi nelle 
Marche non è sufficiente a-
vere una base programmati­
ca. ;,e non ci sono poi garan­
zie concrete di una sua rea- j 
l ibazione. Dunque. 6 chiaro a 
molti ormai che l 'appunta 
mento del voto —- entro il 
30 marzo — deve essere l'oc 
elisione. non più rinviabile 
per concludere la -« verifica » 
da troppo tempo aperta. 

Tenuto conto di queste due 
considerazioni generali, il 
PCI ha riaffermato con eoe 
renza e chiarezza la propria 
inibizione. Preoccupati del 
prolungarsi della verifica, che 
determina incertezze ed an­
che paralisi, con conseguenti 
guaatl profondi, diciamo che 
il bilancio formulato dalla 
giunta regionale ha limiti ed 
insuli'icienze che vanno supe­
rati e che nel contempo 
l'approvazione dei bilanci de­
ve accompagnarsi con la so­
luzione dei nodi politici di 
fondo. Se non si intendono 
realizzare contestualmente 
queste due condizioni, è ab 
bastanza ciuaio che non si 
deve contare sulla copertura 
del PCI, in altri termini non 
si deve conlare sul voto del 
PCI per nessun « pasticciac­
cio ». 

Qualche commentatore pò 
litico in questi giorni si e 
posto domande del tipo: il 
PCI si sta irrigidento? Ci son 
dietro dei problemi interni? 
Abbiamo il dubbio che que­
ste demande siano tese a sol 
levare qualche cortina fumo 
gena, dietro cui nacondere le 
responsabilità della DC. Si 
dice in sostanza: tutti i parti­
ti sono in difficoltà; la colpa 
del prolungarsi della verifica 
è di tutt i i partiti, ecc. Anche 
Ciafli. in sintonia con queste 
posizioni, dice « lo s ta to con­
fusionale non è della giunta. 
ina delle forze politiche ». 
No. Questo è troppo comodo. 
E' vero che ogni parti to ha i 
suoi problemi, ma nessun 
gioco di prestigio riuscirà a 
nascondere quello che è evi­
dente a tu t t i : e cioè che il 
PCI è stato il Part i to che ha 
promos-so la « verifica », l'u­
nico che abbia formulato 
proposte dettagliate, che ben 
quat t ro partiti su cinque 
(PCI. PSI. P3DI e PRI) han­
no — con varie motivazioni 
- concordato con l'esigenza 

di un salto di qualità alla 
Regione ed una più diretta 
corresponsabilizzazione del 
PCI e che da oltre un mese i 
comunisti hanno ribadito che 
ci sono le condizioni per 
concludere. 

Invece, da parte della DC 
non è venuto alcun esplicito 
e concreto atteggiamento di 
disponibilità per concludere 
le t ra t ta t ive nei tempi e nei 
modi richiesti dalle esigenze 
della crisi. Anzi i bilanci, co­
si come sono stati impostati, 
tendono ad allontanarsi dalla 
logica politica e programma­
tica che è alla base dell'inte-
sa. Altro che mutamenti di 
linea del PCI! Il nostro rigo­
re al contrario è det ta to da! 
proposito di riportare alla 
politica e alla pratica della 
convergenza e dell'intesa 
quelle lorze che oggi tendono 
ad allontanarcene. Anche 
Ciaffi ha r i tenuto di essere 
presente con una bat tuta . Ha 
detto : « Il gatto ferito tira 
fuori le unghie ». dove « il 
gatto ferito » sarebbe il PCI. 
Ebbene, sarebbe molto utile 
che il capo del governo re­
gionale non trascurasse di 
vedere che in verità una feri­
ta e si aperta, ma questa è 
nel corpo vivo del tessuto 
sociale, civile e politico delle 
Marche, una ferita aperta an 
cne da una « verifica » che 
per responsabilità principale 
della DC .si trascina da lungo 
tempo. E una conseguenza 
non t ra le ultime è anche 
che !a confusione e la caren 
za di iniziative regnano nella 
giunta regionale. 

Non siamo disponibili ad 
approvare un bilancio inade­
guato e per di più in assenza 
di garanzie politiche circa la 
.sua realizzazione. Conviene 
dunque, a chi intende il vaio 
re e l'Coi^enza di una unità e 
d. una convergenza fra tu t te 
le forze, s ta re con i piedi per 
terra, operare nel m e n t o dei 
problemi. 

Per i bilanci, noi r i teniamo 
che non M p o s a n o più pre­
sentare freddi elenchi di ci­
fre: ci \ogliono del segni 
precisi politici, innovatori, af­
finchè i giovani, i lavoratori 
che hanno detto qualche cosa 
di importante con lo sciopero 
del dicembre, le amministra­
zioni locali, non si trovino di 
fronte ad un elenco di prò 
niesise miracolistiche, ma 
piuttosto ad at : i concreti, al­
l'insegna di una volontà poli­
tica e di una programmazio­
ne. che e pò; il contrario del 
subire tut te le spinte e tut te 
le richieste. 

Sicché va rovesciata l 'attua 
le impostazione diret ta a fare 
• lei bilancio la semplice 
proiezione di quello anrt ivle. 
E e; pare che su alcune 
qucatini nodali occorrerà da­
re subito una risposta. Il 
problema dei residui passivi. 
e o e i soldi che non si spen­
dono: è fatale? Come si può 
.superare la logica assessort-
le? Quali meccanismi e quali 
leggi per cambiare, quali leg­
gi cambiare per spendere i 
soldi, per rendere più agile 
la spesa? Ancora; 11 problema 
di un concreto raccordo 
programmatico con tu t ta la 
sp?sa pubblica nella regione. 
Occorrerà definire nel con­
creto come le proposte di un 
ipotetico fondo ai Comuni 
non si t raduca in una disor­
ganica distribuzione dei mez­
zi finanziari, bensì in uno 

s t rumento di esaltazione del­
le autonomie, ma nel rigore 
di scelte prioritarie. Così la 
proposta del ricorso all'inde 
hitamento fatta dalla Regio­
ne da propasta degli 8tì mi­
liardi In tre anni) va valutata 
in rapporto a concrete fina­
lizzazioni in precisi settori 
suscettibili di sviluppo, al 
trincienti l ' indebitamento non 
serve. 

Altri interrogativi: casa fa­
re per il lavoro ai giovani; 
come contrapporre una ener­
gica programmazione alla e 
spaasione selvaggia nel setto­
re della spesa aspedaliera; 
come definire nella legge le 
somme da devolvere agli enti 
locali, ai sensi del decreto 
Stanimati n. 946? Come ope 
rare insieme alle al t re Re-
giorni, per definire le scelte 
che mancano nel bilancio 
dello Stato, in riferimento al 
decreto 1516? 
Se non vogliamo che tu t to ciò 

sia « aria fritta ». va esamina 
to e finalmente risolto il no­
do delle garanzie di carat tere 
politico. Non è questo un 

problema s t rumentale solle­
vato dal PCI, ma è un fatto 
decisivo ai fini dell'efficacia. 
della funaionalità della Re 
gione e dei suoi bilanci. Altre 
volte si son votati altri bi­
lanci. si son approvate leggi; 
ma senza le garanzie politi­
che, ci si è trovati di fronte 
a leggi inat tuate, a soldi che 
non si spendono, ad un di­
slacco reale dalle forze inte­
ressate allo sviluppo. E il 
nodo politico riguarda l'esi­
genza di un rinsaldarci delia 
maggioranza, l'impegno di 
tu t te le lorze nel governo 
della regione. Le garanzie 
che ri teniamo necessarie so 
no fra l'altro la delinizion:' 
de! comprensori, il piano di 
legislazione f^tuativo de! bi 
lancio, il riordino della Giun­
ta e delle commissioni, i! 
riordino degli utflei. il fun­
zionamento della maggioran­
za. Anche su questo occorre 
dunque, in questi giorni, rac 
cogliere risposte convncenti 
dalle al t re forze politiche. 

Giacomo Mombello 

Denunciata fa decisione del CIPI che non ha approntato un pia­
no di settore - Si rischiano serie ripercussioni sull'occupazione 

MACERATA 

ANCONA — Si e fatta pesan­
te la situazione e densa di 
preoccupanti prospettive pel­
li Cantiere nuvale dorico. Oli 
ultimi fatti a l larmanti , come 
il difficile andamento della 
t ra t ta t iva ccn l 'Intcrsind e la 
decisione del CIPI di ocn in­
serire la cantieristica nei p n 
mi dieci piani di settore, han­
no dato alla vertenza una 
svolta in negativo. Tra le 
prime reaz.oni quella dei 
gruppi politici operanti al­
l ' interno del cantiere dorico 
(DC, PCI. PSI, PSDl, PRI. 
PDUP) che uni tar iamente di 
chiarano che per .superare la 
crisi del settore e «necessa­

rio a t tuare e erendere immedia­
tamente opeiante un piano di 
settore, che collegato allo svi­
luppo dei traffici marit t imi. 
dia impulso e competitività 
al l ' intero settore e ripresa del 
la domanda navale». 

In una nota firmala dai 
sette rappresentant i politici. 
inviata alle segreterie e ai 
gruppi par lamentar i dei par­
titi democratici, oltre che ai 
par lamentar i marchigiani, si 

fa il punto della situazione 
ormai grave e si danno inol­
tre concrete r id icanol i per il 
lavoro futuro. 

« Senza una seria program 
inazione a breve e lungo tem­
po si rischia - - è scritto t ra 
l 'altro — di avere una poli­
tica non coordinata che por­
terebbe in breve tutt i i can­
tieri ad una crisi di onor­
ine proporzioni ccn gravis­
sime ripercussioni occup.izio-
nali dirette ed indirette, te­
nendo presente che o»ni lavo-

! la tore occupato nella cantie-
I ristica. da lavoro ad altr i tre 
' ini neonati nei settori celle 
l nati ». 
| l„e maggiori critiche ven 
| gono riservate per la inop-
I portuna ed erronea scelta di 

escludere la cant ier is t ici dai 
i dieci piani di settore 

Che cosa fare per modifi-
i etnia? .«Urge prendere di 
I ceno gli onerai — pos i / ime 
| contro la dichiarazione CIPI. 
; a l t r imenti se si lascia vivere 
j il settore alla giornata, si 
I arriverà ad un ulteriore ridi-
l mensionamento nazionale no 

n o s u n t e le perdite di quindi­
cimila posti di lavoro negli 
ultimi dodici anni e tremila 
negli ultimi due anni ». 

Anche in previsione della 
formazione del nuovo gover­
no e della definizione del pro­
gramma, il documento ope­
raio sottolinea la necessità 
«di dare ai cantieri un pia­
no di settore, che di fatto 
respinga le proposte CEE 
D'Avignon. 

Anche le Regioni e gli enti 
locali, sedi di cantieri nava­
li, avevano preso una net ta 
presa di posizione contro il 
r idimensionamento del 46 per 
cento della cantieristica, con 
una riduzione di centomila oc -
cunuti a livello europeo: 
«Questa proposta tiene cen­
to — avevano sottolineato 
con energia nell'ordine del 
giorno conclusivo della recen­
te assemblea di Napoli - - sol­
t an to detjli interessi di deter­
minati onera ton economici. 
ma prescinde dalle esigenze 
de> lavoratori e sopra t tu t to 
de'le singole economie nazio­
nali ». 

A Pesaro questionario degli studenti del « Bramante » 

«Cosa fare contro la violenza? 

Il significalo della manifestazione di Sant'Agata 

» 
Un movimento di lotta 

. . # , per un nuovo assetto 
I giovani interrogano i cittadini | dell'aita Vai rviarecchia 

i 
Altre domande sulla criminalità e la pena di morte - Come prime cause ; Giovani, donne, lavoratori hanno manifestato insieme alle 
di questi fenomeni molti indicano disoccupazione e crisi della società ; operaie della « Rocca » la loro volontà di cambiamento 

PKSAKO — «Scusi, cosa 
pensa della violenza? Come si 
combatte la criminalità'.' E' 
favorevole alla pena di mol­
te'.' ». Queste ed altre doman­
de sono state rivolte ai pesa­
resi dai ragazzi della seconda 
C dell'istituto Bramante. I 
risultati del questionario 
hanno permesso di conoscere 
l'atteggiamento su un pro­
blema che, anche se colpisce 
marginalmente Pesaro, ha 
tuttavia per tutti una dram 
matica importanza. 

E' convinzione comune d i e 
la criminalità comune e poli­
tica sia molto aumentata ne-
uli ultimi anni. I cittadini ne 
indicano molteplici cause. Tra 
le quali prevalgono la disoc­
cupazione e i falsi valori di 
cui si fa portatrice la società 
capitalistica e consumistica. 

Per ridurre la criminalità, 
secondo le risposte raccolte 
dagli studenti, occorre prima 
di tutto affrontare il proble­
ma dell'occupazione e svilup­
pare la scuola. La maggio 
ranza dei cittadini intervistati 
(l '82'r) afferma che si diven 

• la delinquenti per influenza 
! dell 'ambiente e solo il 17'< 
! pensa che <- delinquenti si 
1 nasce». Per il 5fi'' le carceri 

devono servire a rieducare 
coloro che hanno commesso 
un reato. Alla domanda se si 
debba ricorrere alla pena di 
morte per i delitti partico­
larmente gravi, 51'< sono sta­
te le risposte contrarie, 40'f 
le favorevoli e I O le risposte 
incerte. Infine i cittadini in­
tervistati hanno - affermato 
che i problemi più importan­
ti per l'Italia sono: la delin­
quenza. la corruzione e il 
clientelismo nella pubblica 
amministrazione e. al terzo 
posto, con eguale numero di 
risposte, la disoccupazione e 
le disuguaglianze sociali. 

Il lavoro degli studenti è 
stat«> articolato in momenti 
diversi i la discussione sul 
questionario, la conduzione 
delle interviste, l'analisi dei 
risultati. 

Nel dibattito finale una ra­
gazza ha affermato: « Questa 
inchiesta è servita anche a 
portare nell'ambiente scola 

stico una alternativa a quello 
che è sempre stato il model 
lo classico di studio, cioè li­
bresco e nozionistico •. v< Va 
sottolineato — ha detto un 
altro studente che i giovani 
si sono differenziati dagli a-
dulti: infatti è .stato più ani-
pio fra i giovani il rifiuto 
della pena di morte (72^' ) e 
più forte la preoccupazione 

j per la disoccupazione vista 
j come causa della violenza e 

come problema prioritario da 
risolvere ». « Un'altra cosa 
che colpisce — ha affermato 
un terzo studente è stata 
la -reazione dei cittadini: 
hanno risposto volentieri, ac­
calorandosi. dimostrando cioè 
di voler discutere e appro­
fondire questi problemi». 

Le biblioteche di quartiere 
e le organizzazioni cittadine 
che intendessero utilizzare il 
materiale dell'inchiesta come 
punto di partenza per un più 
ampio lavoro di informazione 
e di discussione sul problema 
della violenza, possono ri­
chiederlo al Consiglio d'Isti 
tuto del Bramante. 

SANT'AGATA FELTRI A l Pesaro) — Davvero una pagina 
nuova è stata scritta nella storia politica della Comunità mon­
tana dell'Alta Val Marecchia. L 'hanno scrit ta i lavoratori, le 
donne, i giovani soprat tut to, che insieme, con spirito unitario. 
hanno dato vita alla grande manifestazione di lotta di San­
t 'Agata Feltria. 

Come è noto lo sciopero era s ta to indetto dalle organizza­
zioni sindacali per protestare contro l'aggressione di tipo 
squadristico e mafioso subita da alcune ragazze del calzaturi­
fìcio « La Rocca » e dal dirigente sindacale della CGIL. Le 
operaie sono in lotta da mesi per difendere il proprio dir i t to 
di lavorare ed hanno anche accet tato ogni tipo di sacrificio 
(si pensi che le circa 50 addet te dello stabil imento non per­
cepiscono il salario da cinque mesi) pur di contribuire a sal­
vare la fabbrica. Come risposta a questo at teggiamento re­
sponsabile. il padrone, spalleggiato da t re compari, ha messo 
in a t to l'azione di violenza e di provocazione. 

La risposta popolare è s ta ta immediata e democratica. Non 
che questa zona non avesse già conosciuto momenti aggre­
ganti di mobilitazione, a par t i re dalle fabbriche maggiori. 
ma mai. come in occasione dello sciopero di mercoledì, si 
era verificata una convergenza uni tar ia casi salda e forte. 
Tut t i vi hanno aderi to: i part i t i democratici, i socialisti, gli 
enti locali e. ancora, i movimenti politici giovanili, le asso-
ziazioni contadine, i lavoratori della scuola e gli s tudenti . 
gli art igiani e i commercianti . 

E la manifestazione ha assunto un carat tere che superava 
gli stessi motivi contingenti per i quali era s ta ta indet ta : 
ha infatti espresso la volontà delle popolazioni di avviare una 
decisa inversione di tendenza nella qualità dello sviluppo so­
ciale ed economico di questa zona. Un'opara che nessuna for­
za da sola può affrontare e risolvere, e un obiettivo che per 
essere raggiunto richiede impegno e mobilitazione costanti 
nell 'unità di tu t te le componenti sociali del territorio. 

VIAGGIO ATTRAVERSO LE ZONE CALZATURIERE MARCHIGIANE / 3 

Ma il lavoro a domicilio 
è proprio un male incurabile? 

Su oltre trecento aziende 
iscritte all'albo dei 
committenti a domicilio 
solo 204 lavoranti in regola 
Le donne e i bambini 
vittime di sistemi 
di lavoro inauditi 

FERMO — Quante sono le 
lavoranti a domicilio nella 
zona calzaturiera marchigia­
na? E* un dato che non si 
riuscirà mai a stabilire pure 
con attendibile approssima­
zione, perché il fenomeno è 
s icuramente di massa e co­
pre ormai tut to il piceno e 
il maceratese, con continue 
immissioni di nuove lavoran­
ti provenienti da più dispara­
ti settori, casalinghe, ragazze 
disoccupate, donne di cam­
pagna a un passo dall'urba­
nizzazione. ex operaie di fab­
brica dopo il matr imonio: 
persone giovani e persone an 
ziane e spesso bambini an­
cora in età della scuola del­
l'obbligo. A livello sindacale 

I si dice che siano almeno J8 
i mila di cui 10 mila soltanto 

nel fermano. 
I Non è quindi un caso se 
i 11 lavoro a domicilio sia sta­

to definito la spina dorsale 
dell 'Industria calzaturiera 
marchigiana: esso infatti 
consente di tenere basso il 
costo della mano d'opora. 
permet te di adeguare la prò 
duzione secondo le commesse 
senza dover procedere ad as­
sunzioni o licenziamenti 

La lavorante a domicilio. 

inoltre, consente l'evasione 
di contributi e ciò avveniva 
sia prima che dopo l'entra­
ta in vigore della legge 877 
che tutela appunto il lavo­
ro a domicilio: sono infatti 
sol tanto 204 in tu t ta la zona 
le lavoranti registrate e mes­
se in regola: se si pensa che 
sono circa 300 le aziende i-
scrit te all 'albo dei commit­
tenti a domicilio si ha una 
media inferiore ad una lavo 
rante registrata per ciascuna 
dit ta, il che offre la misura 
del livello di evasione della 
legge. 

La media diventa ancora 
più grottesca se si considera 
che delle 204 almeno un cen­
tinaio sono registrate da t re 
o quat t ro grosse aziende 
(Conca del sole 45. Lupetto 
18, Camos 12». Il totale di 
aziende calzaturiere dell'asco 
lano e del maceratese sono 
circa 2700 e tut te, si può di 
re senza alcuna eccezione. 
prat icano più o meno massic­
ciamente il lavoro a domici­
lio. vitt ime di questa piaea 
(che resterà tale a lungo. 
considerata la difficoltà a 
far passare la gestione sinria 
cale del contra t to di lavoro 
laddove prevede appunto il 

controllo del decentramento 
e del lavoro a domicilio) so­
no in assoluto le donne ed 
i bambini. 

Specialmente a Monte Ura­
no e Porto S. Elpidio non c'è 
casa dove non si t rapunt i . 
si spalmi colla, si ricoprano 
tacchi, si rifilino prodotti. 
tu t to questo lavoro avviene. 
ormai è risaputo, in ambien­
ti. controindicati , se non è 
la cant ina o i garage è la 
cucina o, addiri t tura, la ca­
mera da letto. 

A Porto S. Elpidio si incon­
t r ano le situazioni più assur­
de : eppure — ri ha det to 
Germana M.. che da ormai 
15 anni lavora a casa — non 
possiamo fare diversamente 
perche siamo condizionate 
dai fieli. Io sono costretta a 
lavorare in cucina perché non 
ho altr i spazi. Ho paura, è ve 
ro. del mastice, anche se da 
un anno e mezzo l'uso che ne 
devo fare è ridotto al mini­
mo. 

A Porto S. Elpidio alcune 
compagne h a n n o cercato, da 
ormai un anno e mezzo, di 
spezzare la logica di prede­
stinazione al lavoro a domi­
cilio cosi come e sempre sta 
ta. Si sono messe insieme. 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

A L H A M B R A : Occhi dalie ste.it 

ENEL: Pzdrc padroni 

I T A L I A : Indiani 

G O L D O N I : L' in.male 

M A R C H E T T I : L'insegnante t a in 
collegio 

M E T R O P O L I T A N : Melodramma™ 
SALOTTO: Giul.a 
$ . C O P P I : L'am.co amer.cano 

JESI 
ASTRA: La ragazza dal p.giama 

g a l l o 
D I A N A : Tintorer» 
O L I M P I A : La l ine del monda nel 

nostro solito letto in una nor­
ie pena d. piogg'a 

P O L I T E A M A : L'uomo ne. mir.no 

SENIGALLIA 
E D E N : Via col vento 
L I D O : Le adorabili viziose 
R O S S I N I : I l gatto 
V I T T O R I A : I leoni della guerra 

PESARO 
ASTRA: Goodbye e asre.i 
DUSE: Malodrammore 
O D E O N : Forza Italia! 

FANO 
CORSO: Il prossimo uomo 
P O L I T E A M A : L'orca assassina 

URBINO 
DUCALE: Al di l i del bene e del 

male 
S U P E R C I N E M A : Wago.vL. Is con 

om'eidi 

MACERATA 
C A I R O L I : L'.nsegnanlc va n coi-

leg.o 
CORSO: lo e Ann e 
EXCELSIOR: Ben H j r 
I T A L I A : Audrey Rose 
SFERISTERIO: La mondana le. ce 

I PORTO POTENZA PICENA 
j F L O R I D A : L'.so a dei dottor M > 
. re -u 
1 ASCOLI PICENO 
• F I L A R M O N I C I : L an.ma e 
i O L I M P I A : Te.efori 
1 P I C E N O : Sette do.'2ri S J . rosso 
• S U P E R C I N E M A : L.*>nsesi«n:« t a 
1 in collegio 

V E N T I D I O BASSO: L'u ; ma od s-

FERMO 

RECANATI 
N U O V O : Quella strana ragazza m 

fondo al viale 
P E R S I A N I : Goodbye a amen 

H E L I O S : La I n e dsl mondo SJ Ì 
nostro sol to letto in una net­
te p.ena di p'ogg a 

L ' A Q U I L A : I l prest inomi 
N U O V O : I l mostro 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI : Goodbye e amen 
DELLE P A L M E : Squadra a.it.-

trul la 
P O M P O N I : L'insegnante va in col­

l e g a 

si sono organizzate in un 
ambiente idoneo ed hanno 
cercato di cambiare il rap­
porto tradizionale con il la­
voro in sé e con il commit­
tente. La loro e un'esperien­
za emblematica sia negli a-
spetti positivi che nei limi­
ti che l 'hanno accompagnata. 

« Siamo parti te — dice 
Maura, una delle promotn-
ci — con l'obiettivo di una 
cooperativa che resta ancora 
il nostro fine, seppure sia 
un'idea tan to difficile da ma 
tu ra re in questo ambiente. E' 
-stato difficile t i rar MI il la 
boratorio. 

Abbiamo dovuto imparare 
a par lare per far capire le 
nostre ragioni, a Abbiamo su-
h:to anche molte critiche — 
dice Gilda - perche abbia­
mo voluto fare da sole e poi 
perchee siamo libere nel no­
stro lavoro e non st iamo 
chiuse in casa, come ci \or-
rebbe una certa mental i tà . 

Ciò che e: ha amareggiato 
però è che de'.ia nostra ini 
ziativa non è s ta to capito 
sempre lo spinto di base, che 
non è di far soldi «per que­
sto potevamo tranquiliamen 
te cont inuare a casa», ma ha 
un preciso contenuto poiTI.-
co. Pur t roppo l 'aspetto poli-
t co è difficile da far passa­
re in un contesto il cui -spi 
rito è da «corsa all 'oro» e 
dove troppo .-pesso si lavor.» 
anche senza che ci sia reale 
bisogno e dove ciò che con 
ta è il bel corredo o la bel 
la fisura ne"e 4 ore libere 
che uno ha a disposizione la 
domenica, quando si può far 
mostra di sé. del vestito, del­
l'auto, della moto ». « In que­
s ta realtà, dove sindacalismo 
e poliUclrwuione vengono re 
spinti — riprende Maura — 
è difficile far capire la ne­
cessità di unirsi non solo per 
de t tare noi le condizioni e i 
prezzi del lavoro tnoi abbia 
mo ot tenuto prezzi ben più 
alti del normale» ma anche 
per tutelare la salute nostra 
e dei familiari. 

In questo senso resrna an­
cora una ignoranza notevole, 
che troppo spesso però è an­
che omertà , perché si ha pau­
ra di met te r nei guai il com­
mit tente che non tiene in re­
gola e non si bada al figli 
che crescono tra 1 collanti o 

; non si bada alle malat t ie che 
J arr ivano e che si tengono na-
i scoste, o si finge non abbia 
I no nessun collegamento con 
1 il lavoro che si è costret te 
! a fare ». 
I In questo campo si gioca una 
i carta fondamentale sia per il 
• sindacale che per lo stesso 
| part i to. 

Sandro Marcotulli 

Rafforzare 
in fabbrica 

• • • _ • . - , >• 

la presenza 
organizzata 

dei comunisti 
MACERATA — La III Confe­
renza provinciale dei Lavora­
tori comunisti di Macerata 
ha marcato importanti ele­
menti di novità, segni eviden­
ti di crescita e di maturazio­
ne del partito. Di rilievo, ad 
esempio, il rapporto instaura 
to con artist i che ci ha per­
messo di allestire un colletti­
vo di elevato valore cultura­
le per il finanziamento del­
la Confeienza e per la dele­
gazione che si recava a Na 
poli. 

Chiara è .stata la coscienza 
che la crisi ha raggiunto an­
che nel maceratese l'acutez­
za che si rileva in campo 
nazionale; « l'isola felice » di 
cui parlavano insistentemen­
te ambienti de non esista 
più. Esiste e va quindi tenuta 
presente una specificità della 
crisi maceratese, legata al 
tessuto, produttivo marchjgia 
no. caratterizzato da una ior 
te disgregazione produttiva, 
dalla presenza di settori tra 
dizionali fortemente legati ai 
consumi individuali ed espo 
sti. proprio per questo, ai 
contraccolpi interni e inter­
nazionali. 

Tut to ciò impone l'adesione 
di una originale iniziativa pò 
liti(M che, in omogeneità con 
gli obbiettivi generali, sappia 
calarsi ed essere t ra inante 
nella nostra realtà. 

Questa indicazione, comun­
que. non si realizza automa­
ticamente. ma richiede ini 
portanti trasformazioni non 
solo economiche ma anche di 
comportamenti , individuali e 
collettivi. Proprio da alcuni 
interventi di compagni operai 
è emersa con più lucidità 
la problematica della politi­
ca di austerità, come mez­
zo necessario per uscire dal­
la crisi 

La particolare frammenta 
zione sociale e del mercato 
del lavoro della nostra prò 
vincici impongono come prio­
ritario il problema dell 'unità 
delle forze produttive, per su­
perare la logica del selvag­
gio sfrut tamento capitalistico. 
che qui si esprime in lar­
ghe fascie di lavoro nero. 
pi ecario, ecc. E' necessario 
a questo proposito un impe­
gno più incisivo per l'applica­
zione della legge sul lavoro a 
domicilio e per l'occupazione 
giovanile coordinata in un di 
segno di politica industriale 
che rilanci anche l'agricoltu­
ra. Le conferenze di produ­
zione a livello di aziende o di 
settore, di zone, sono gli oh 
biettivi che i comunisti pro­
pongono come s t rumento di 
controllo democratico dei pro­
cessi economici, come « cel­
lule di base » della auspicata 
programmazione. Gli stessi 
accordi politico-programmati­
ci, le intese che governano 
molti enti locali nella pro­
vincia. ancora non hanno da 
to una risposta positiva su 
questo terreno: ult ima confe­
renza di zona coordinata dal­
l 'amministrazione comunale 
di Macerata, pur rappresen­
tando uno dei momenti più 
positivi, ha rilevato anche li 
miti e contraddizioni. 

Decisiva è poi, per espri­
mere sempre di più le fun­
zioni di lotta e di gover­
no de si richiedono oggi al 
PCI, e una maggiore e più 
qualificata presenza operaia 
anche negli stessi organismi 
dirigenti del partito. Già di 
versi segretari di sezione so­
no operai, ma non è suffi 
ciente. come non sono suffi­
cienti quelli presenti negli or­
ganismi decentrati , anche se. 
- va ricordato — il 36 degl i . 
iscritti sono operai. 

E' necessario costruire la 
presenza organizzativa all'in­
terno delle fabbriche: poche 
sono le cellule e le sezioni es. 
stenti nei luoghi di lavoro. 
Va det to però che anche su 
questo piano la Conferenza 
provinciale ha portato novi­
tà important i : oltre il raffor 
zamento di molte cellule (IN 
SO. SGI. ecc.) si è avuto la 
costituzione di un coordina 
mento delle piccole aziende 
della zona industriale di Ci 
vitanova. 

Bruno Bravetti 
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COMUNE DI GABIC0E MARE 
Provincia di Pesaro e Urbino 

IL'SINDACO 

Ai sfusi e per gli 
gè 22-10-1971. u. 805; 

effetti dell 'alt . 
t . ' ' 

27 della leg-

\ ì..-.'S;ÙV.<'.' « AVVISA": : ' :•• A 
che gli a t t i del progetto del plano particolareggiato di 
aree per l ' insediamento produttivo ar t igianale in località 
«Case tìadioli », ado t ta to c o i la deliberazione consiliare 
n. 251 del 17-12-1077, esaminata S.MIAI rilievi dal Comitato 
Regione di Controllo — Sezicnc speciale di Pesaro — 
nella seduta del 10-2-1978, n . 27P0, previa autorizzazione 
regionale deU'U-M977, n. -7/130/ S.A.Q., sa ranno depo­
sitati in libera visione al pubblico, nella Segreteria co­
munale, per la dura ta di 20 giorni consecutivi. 

Le eventuali opposizioni ed osservazioii al progetto 
stesso, ai sensi del quar to comma dell 'art. 27 della legge 
22-10-1971, n. 805 e dell 'art . « della legge 18-4-1962. n. 167, 
dovranno essere inoltrate su carta legale en t ro 20 giorni 
dalla scadenza del paricelo di deposito. 

Le cpposi/.icni ed osservazioni che pervenissero oltre 
il termine sopraindicato, ncn saranno prese in ccn-
sideraziene. 

Gabicce Ma:e 25 2-19715 I I . SINDACO 
(A. Paolini) 

Cinema ODEON 
PESARO 

Per i giovani le sorprese saranno di altro ge­
nere. Gran parte di queste immagini apparten­
gono ad un mondo che non hanno conosciuto e 
che troveranno soltanto ridicolo. Si divertiranno 

« Paese Sera » 

il film che i politici 
vogliono bruciare 

i •*• . . • - < - - -

Cinema P O M P O N ! 
San Benedetto del Tronto 
STREPITOSO SUCCESSO 

ritorna fa strepitosa EDWIGE FENECH 
EDWIGE FENECH HENZ0 MOATTAGNANI. 

- : • $ 

m 

< \ . • » . 

I insegnante 
'va in 

ALVARO VITALI LEO COLONNA - NIKI GENTILE 
CABLO SPOSIT0 -L0CI0 MONTANARO .«UNO BANFI 

.«—•.«—*GIANFRANCO D'ANGELO 
i w MARIANO LAURENT! 

i n m r i M C O U S U I I U K i r u a Mmukcao* 

DanuuM 
ÌMOBA 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

IVAN 
GRAZIANI 

in concerto 

PIGRO 
Martedì 7 3 - ore IT e 21 

CAMERINO 
Cinema Ugo Betti 

Mercoledì 8 3 - ore 17 e 21 

ANCONA 
Cinema Goldoni 
Giovedì 9 3 - ore 10 

URBINO 
Cinema Ducale 
Giovedì 9 3 - ore 21 

MACERATA 
Teatro Lauro Rossi 

Venerdì 10 3 - ore 21 

FABRIANO 
Teatro Gentile 

Martedì 14 3 - ore 17 e 2! 

PESARO 
Teatro Sperimentale 
Mercoledì 15 3 - ore 31 

JESI 
Cinema Politeama 

IL NUOVO 190 
L 'AUTOCARRO PER 

IL G R A N D E TRASPORTO 

INTERNAZIONALE 

CONCESSIONARIA SCAR SS. ADRIATICA, 21 
TEL. 916118 - 916338 - FALCONARA 

http://intercs.sc
file:///ogliono
http://ste.it
http://mir.no

